
 
 
 
 
 

 
Carissimi,  
ogni giorno che passa si avverte l’avvicinarsi di una festa annuale dove il 
desiderio dei buoni sentimenti si fa sentire più che mai. Succede sempre 
così: a Natale – come suggerisce un detto popolare – si diventa più buoni; non 
perché durante l’anno si è, per così dire, “cattivi” ma, perché distogliamo la 
mente per un attimo dalla frenesia quotidiana o da altri pensieri che ci 
abitano e ritorniamo alle cose importanti della vita. Quelle che ci fanno 
sentire vivi dentro, importanti per noi stessi e per gli altri. Mi vien da 
pensare come il sentimento del Natale diventa l’occasione per risvegliare, 
anche nei ricordi del passato, quanto è importante prenderci per mano e 
camminare insieme. Recentemente mi ha colpito un’espressione di papa 
Francesco che  invita ad essere in mezzo alla gente, a non starcene isolati, 
ma a parlarci, ad aiutarci, a sostenerci, a chiedere a Gesù l’aiuto per 
abbattere - dentro le mura domestiche o della nostra Parrocchia - i 
dissapori, le incomprensioni, le divisioni. Ci invita ad uscire dalle nostre 
abitazioni per conoscerci meglio, perché il rimanere isolati o il pensare 
troppo per se stessi col tempo genera paura, diffidenza, si diventa invidiosi 
e indifesi, viene meno la vista della Speranza. Ci inviata a muovere i passi 
iniziando con sacrosanta pazienza da ciò che ci unisce, da quel meraviglioso 
dono che ognuno di noi è per l’altro. 
A volte mi colpisce come un certi atteggiamenti “aspri” stiano marcendo 
anche gli ambienti di lavoro in nome della competizione o di interessi di altra 
natura, mettendo l’uno contro l’altro. L’augurio per questo Natale 2016, 
sull’esempio della scelta di Dio di abitare la storia di ogni uno di noi, è quello 
di riscoprire la bellezza di abitare gli spazi che frequentiamo con più 
umanità. Di abitare la nostra Comunità Cristiana (la Parrocchia) come luogo 
d’incontro, di amicizia sincera, di sostegno reciproco. 

 
      

  Don Gianni Biasi 
	
  
 
 

 

	
  



 

ALCUNI APPUNTAMENTI PER NATALE 
 
 

ù	
  Novena di Natale: la novena di Natale inizia venerdì 16 dicembre per gli adulti, 
durante l’orario della messa feriale. Per bambini e ragazzi del catechismo a 
Negrisia da lunedì 19 a venerdì 23 alle ore 15.00 nella chiesetta invernale. 

 

ù Benedizione dei bambinelli: Domenica 18 dicembre:  
• A Levada la benedizione sarà con la Messa delle ore 10.45.  
• A Negrisia la benedizione sarà nel pomeriggio alle ore 15.00	
  

	
  

ù	
  Concerto di Natale: lunedì 26 dicembre alle ore 17.00 in chiesetta a Levada con 
il coretto dei bambini e il soprano Vania Soldan accompagnati da un’ensemble 
strumentale	
  

 

ù	
  Confessioni per Natale:  
• il venerdì a Negrisia dalle ore 9.00 alle ore 10.00 
• il sabato a Levada dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

Venerdì 23 dicembre:  
• Levada: 9.00 - 11.30 (don Rino) e 15.00 - 18.00 (don Gianni) 
• Negrisia: 9.00 - 11.30 (don Gianni) e 15.00 - 18.00 (don Rino) 

Sabato 24 dicembre:  
Levada: 9.00 - 11.30 (don Gianni)      -      Negrisia: 9.00 - 11.30 (don Rino) 
Per 3a media e giovani: venerdì 23 dicembre alle ore 20.30 a Cimadolmo 
Per bambini e ragazzi : a catechismo verrà dato il calendario 

	
   
	
  

CON GLI AUGURI NATALIZZI CI PERMETTIAMO DI CHIEDERE UN 
AIUTO ECONOMICO PER LA NOSTRA PARROCCHIA A FRONTE 
DELLE CONTINUE SPESE DA SOSTENERE SIA PER LA PASTORALE 
SIA PER IL MANTENIMENTO DELLE STRUTTURE PARROCCHIALI. 
Le offerta possono essere consegnate al parroco, erogate tramite 
bonifico bancario o in chiesa durante le funzioni religiose. Ricordo che la 
somma può essere detratta dalla denuncia dei redditi, avendo l’attenzione 
di scrivere come causale del versamento: erogazione liberale. Il 
riferimenti bancario è il seguente:  
PARROCCHIA SAN ROMANO MARTIRE – c/c presso: VENETOBANCA FILIALE DI 
NEGRISIA, cod. IBAN: IT 87 Q 05035 61930 073572100024 – causale: EROGAZIONE 
LIBERALE. 
PARROCCHIA SAN BONIFACIO MARTIRE – c/c presso: BANCO POPOLARE DI 
VERONA, cod. IBAN: IT54 Y 05034 12000 000000009947 – causale: EROGAZIONE 
LIBERALE. 

Un sentito grazie per quanto potrai donare con generosità 
alla nostra Comunità parrocchiale	
  

	
  


